
LA RIBELLIONE DELLE MASSE 

 

“C’è un fatto che, bene o male che sia, è il più importante nella vita pubblica europea 

dell’ora presente. Questo fatto è l’avvento delle masse al pieno potere sociale. E siccome le 

masse, per definizione, non devono né possono dirigere la propria esistenza, e tanto meno 

governare la società, vuol dire che l’Europa soffre attualmente la più grave crisi che tocchi di 

sperimentare a popoli, nazioni, culture. Questa crisi s’è verificata più d’una volta nella storia. La 

sua fisionomia e le sue conseguenze sono note. Se ne conosce anche il nome. Si chiama la 

ribellione delle masse. 

Per l’intelligenza del formidabile fenomeno conviene che si eviti di dare, fin d’ora, ai 

termini «ribellione», «massa», «potere sociale», ecc., un significato esclusivamente o 

principalmente politico. La vita pubblica non è soltanto politica, ma, in pari tempo e in 

prevalenza, è intellettuale, morale, economica, religiosa; comprende tutti i costumi collettivi,  

inclusa la maniera di vestire e la maniera di godere. 

Forse il modo migliore di avvicinarsi a questo fenomeno storico è quello di riferirei a 

un’esperienza visiva, sottolineando un aspetto della nostra epoca che è visibile con gli occhi 

della fronte. 

Semplicissimo ad essere enunciato, per quanto non sia altrettanto semplice ad essere 

analizzato, lo possiamo denominare il fenomeno dell’agglomerazione, del «pieno». Le città 

sono piene di gente. Le case, piene d’inquilini. Gli alberghi, pieni di ospiti. I treni, pieni di 

viaggiatori. I caffè, pieni di consumatori. Le strade, piene di passanti. Le anticamere dei medici 

più noti, piene d’ammalati. Gli spettacoli, appena non siano molto estemporanei, pieni di 

spettatori. Le spiagge, piene di bagnanti. Quello che prima non soleva essere un problema, 

incomincia ad esserlo quasi a ogni momento: trovar posto. 

Nient’altro. C’è un fatto più semplice, più notorio, più costante, nella vita attuale? Se 

adesso vogliamo incidere il corpo volgare di questa osservazione, ci sorprenderà vedere come 

da esso sgorga una sorgente insperata, dove la bianca luce del giorno, di questo giorno, del 

presente, si scompone in tutto il suo ricco cromatismo interiore. 

Che cosa è ciò che vediamo, e la cui considerazione ci sorprende tanto? Vediamo la 

moltitudine, come tale, che s’impossessa dei luoghi e dei mezzi creati dalla civiltà. Ma, appena 

riflettiamo un po’, ci sorprendiamo della nostra stessa sorpresa. Perché forse non è questo 

l’ideale? Il teatro ha i suoi posti perché siano occupati, e, pertanto, perché la sala sia gremita. E 

allo stesso modo i posti del treno e le camere dell’albergo. Però il fatto è che prima nessuno di 

questi locali e veicoli soleva essere completo, mentre adesso rigurgitano e resta fuori della gente 

ansiosa di usufruirli. E sebbene il fenomeno sia logico, naturale, non può negarsi che prima non 

avveniva e ora sì; pertanto deve ammettersi che è avvenuto un mutamento, un’innovazione, la 

quale giustifica, almeno in un primo momento, la nostra sorpresa. 

A rigore, la massa può, definirsi, come fatto psicologico, senza necessità d’attendere che 

appaiano gl’individui come agglomeramento. Anche per una sola persona possiamo sapere se è 

massa o no. Massa è tutto ciò che non valuta se stesso -né in bene né in male- mediante ragioni 

speciali, ma che si sente «come tutto il mondo», e tuttavia non se ne angustia, anzi si sente a suo 

agio nel riconoscersi identico agli altri. 

Ebbene: esistono nella società operazioni, attività, funzioni dei più diversi ordini, che 

sono, per la loro stessa indole, speciali, e, di conseguenza, non possono essere eseguite senza 

qualità anch’esse speciali. Per esempio: certi godimenti di carattere artistico e lussuoso, oppure 

le funzioni di governare o di giudicare politicamente intorno agli affari pubblici. Prima queste 

attività speciali erano esercitate da minoranze qualificate -qualificate, almeno, come 

presunzione. La massa non Pretendeva d’intervenire in esse: si re deva conto che se voleva 

intervenire doveva effettivamente acquistare queste doti speciali e cessare di essere massa. 

Conosceva la sua funzione in una sana dinamica sociale. 

Nessuno, io. Credo, deplorerà che le folle godano oggi in numero e misura maggiori che 



per il passato, dato che ne hanno il gusto e i mezzi. Il male è che questa decisione presa dalle 

masse di assumere le attività proprie alle minoranze, non si manifesta, né potrebbe manifestarsi, 

soltanto nell’ordine dei godimenti, ma essa si rivela come una maniera generale di questo 

tempo. 

Cosi anticipando ciò che vedremo a momenti credo che le innovazioni politiche degli 

anni più recenti non significano altro che l’impero politico delle masse. La vecchia democrazia 

viveva temperata da un’abbondante dose di liberalismo e d’entusiasmo per la legge. A servire 

questi princìpi l’individuo si obbligava a sostenere in se stesso una disciplina difficile. Sotto la 

protezione del principio liberale e della norma giuridica potevano agire e vivere le minoranze. 

Democrazia e legge, convivenza legale, erano sinonimi. 

Oggi assistiamo al trionfo d’una iperdemocrazia in cui la massa opera direttamente 

senza legge, per mezzo di pressioni materiali, imponendo le sue aspirazioni e i suoi gusti. È 

falso interpretare le nuove situazioni come se la massa si fosse stancata della politica e ne 

devolvesse l’esercizio a persone «speciali». Tutto il contrario. Questo era quello che accadeva 

nel passato, questo era la democrazia liberale. La massa presumeva che, in ultima analisi, con 

tutti i loro difetti e le loro magagne, le minoranze dei politici s’intendevano degli affari pubblici 

un po' più di essa. Adesso, invece, la, massa ritiene d’avere il diritto d’imporre e dar vigore di 

legge ai suoi luoghi comuni da caffè. Io dubito che ci siano state altre epoche della Storia in cui 

la moltitudine giungesse; a governare così direttamente come nel nostro tempo. Per questo parlo 

d’iperdemocrazia. 

Il fatto caratteristico del momento è che l’anima volgare, riconoscendosi volgare, ha l’audacia 

d’affermare il diritto della volgarità e lo impone dovunque. 

La massa travolge tutto ciò che è differente, singolare, individuale, qualificato e 

selezionato. Chi non sia come «tutto il mondo», chi non pensi come «tutto il mondo» corre il 

rischio di essere eliminato. Ed è chiaro che questo «tutto il mondo» non è «tutto il mondo». 

«Tutto il mondo» era normalmente l’unità complessa di massa e minoranze discrepanti, speciali. 

Adesso «tutto il mondo» è soltanto la massa.” 

(J. Ortega y Gasset, La ribellione delle masse, 1930) 

 

LA PSICOLOGIA DELLE FOLLE 

 

«Ciò che più ci colpisce di una folla psicologica è che gli individui che la compongono – 

indipendentemente dal tipo di vita, dalle occupazioni, dal temperamento o dall’intelligenza – 

acquistano una sorta di anima collettiva per il solo fatto di appartenere alla folla. Tale anima li fa 

sentire, pensare ed agire in un modo del tutto diverso da come ciascuno di loro – isolatamente – 

sentirebbe, penserebbe ed agirebbe».  

 

“Per il solo fatto di far parte di una folla, l'uomo discende di parecchi gradi la scala della civiltà. 

Isolato, sarebbe forse un individuo colto, nella folla è un istintivo, per conseguenza un barbaro.” 

 

“La massa psicologica è una creatura provvisoria, composta da elementi eterogenei saldati assieme 

per un istante, esattamente come le cellule di un corpo vivente formano, riunendosi, un essere 

nuovo con caratteristiche ben diverse da quelle che ciascuna di queste cellule possiede.” 

 

“La folla non è soltanto impulsiva e mutevole. Come il selvaggio, essa non ammette ostacolo tra il 

suo desiderio e l'avverarsi di questo desiderio, e tanto meno quando il numero le dà il sentimento di 

una potenza irresistibile.” 

 

Gustave Le Bon (1843-1931), La psicologia delle folle, 1895 

 

 

http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/folla/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/uomo/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/scala/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/folla/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/istintivo/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/conseguenza/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/barbaro/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/assieme/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/istante/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/folla/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/ostacolo/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/desiderio/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/desiderio/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/numero/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/sentimento/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U
http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/potenza/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=003E55-24-U

